1. CENTRO DIURNO PER TOSSICODIPENDENTI ATTIVI

Punta di diamante delle attività denominate a bassa soglia dovrebbe essere il centro diurno per tossicodipendenti attivi già approvato dal Ministero e finanziato attraverso i fondi gestiti dalla Regione Emilia-Romagna  già per l’anno ’97.

Obiettivi di questo centro sarebbero:

( fornire un servizio minimo di pronta accoglienza, ad accesso immediato, per la soddisfazione di alcuni bisogni primari a favore di una fascia di popolazione che non ha altra risorsa che la strada;

( favorire il contatto e l’aggancio con persone tossicodipendenti attive, in particolare se non seguite dai servizi;

( migliorare la capacità di prevenire e contenere i rischi derivanti dall’uso cronico di sostanze;

( favorire il contenimento dei costi sociali della tossicodipendenza: microcriminalità, carcerazioni, cure ospedaliere, con attività di mediazione atte a migliorare la convivenza civile nel territorio;

( favorire dinamiche di gruppo, elaborazione del proprio vissuto e sostegno psicologico nell’obiettivo di una stabilizzazione individuale, per una migliore qualità della propria vita;

( favorire attraverso un lavoro di rete tra tutti i soggetti che si occupano a Modena di tossicodipendenza e disagio, l’accesso al Sistema dei Servizi sul territorio e la mediazione con la comunità dei residenti per una prima accoglienza del problema;

( offrire uno spazio comunicativo, di relazione e piccoli aiuti, non implicante contratto terapeutico e non basato sulla richiesta di astinenza;

( offrire servizi di base per la vita quotidiana a quelle persone in situazione di grave disagio sociale, per la soddisfazione dei bisogni primari come prerequisito indispensabile per accedere alle opportunità proprie di un percorso di emancipazione alle tossicodipendenze;

( essere il luogo fisico di confronto, raccolta dati ed elaborazione di strategie comuni, formazione e supervisione, per tutti gli attori coinvolti nella definizione e gestione del progetto.

Nonostante siamo già in possesso dei relativi arredi, non è stato finora possibile avviare il progetto per le difficoltà, da parte dell’amministrazione comunale, a reperire e mettere a disposizione una sede idonea.

Ciononostante, il concetto bassa soglia grazie al costante impegno dei colleghi del SerT ed alla collaborazione con le Cooperative Sociali e gli Enti Ausiliari si è esteso a livelli che vedono parte attiva  gli interventi terapeutici, educativi e gli inserimenti lavorativi dei quali si tratta in questo documento nei paragrafi specifici.

